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L A PROVINCIA 
DELL'ISTRIA 

Bice il 1* ed il 16 d'ogni meie. 
ASSOCIAZIONE per un anno fior. 8; lemeitre • qua-

dr ime le in proporiione. — Gli abbonamenti «i ricevono pretto 
la Redaiione. 

Sulle condizioni agricole del territorio di Pirano e il 

compito dei piranesi di fronte al l ' infezione fillosserica. 

L'o l iv ico l tu ra , la f r u t t i c o l t u r a e l ' o r t i co l tu ra , ecco 
i t r e gener i di colt ivazione a cui b isogna dedicarsi , non 
pra t icandol i però come è s ta to f a t t o fino adesso , m a 
con u n r e r o indirizzo tecnico. 

Già ebbi ad osservare , che la col t ivazione degli 
olivi, ad onta essa abbia u n a s tor ia nel t e r r i to r io di 
P i r a n o , venne in ques t i u l t im i anni , causa l a vi te e 
causa il r invi l imento dei prezzi del l 'o l io t r a s c u r a t a . Ora 
è g iun to il t e m p o appun to pe r P o l i v o , di ritornare a l -
l ' an t ico , e cioè di tener lo da conto qua le uno dei m a g -
gior i cespit i di p roduzione . Ol t re a l le cure di col t ivazione 
cha si facevano uaa vo l t a , qua l i sono : l a concimazione 
rego la re , le zappa tu re , b i sogna appl icare una razionale 
p o t a t u r a , l a qua le non è s t a t a ma i insegna ta ed è perciò 
sconosc iu ta . A ta l uopo io p ropor re i che alcuni poss ident i 
di P i r a n o facessero venire p e r lo ro conto dei buoni po -
t a to r i pisani , come da parecch i anni li f a venire la 
Luogo tenenza di Zara . Ol t re a ques t e cure , è ind ispen-
sabile che venga p r e s t a t a una m a g g i o r a t t enz ione al la 
confezione d e l l ' o l i o . E pe r dire a lcunché in proposi to , 
b i sognerebbe f a r in tendere , ad esempio , che le olive de-
vono essere m a c i n a t e poss ib i lmente appena col te ; se 
ciò non è possibi le , di conservar le in m o d o che non si 
riscaldino; nei to rch i b isogna che venga cu ra t a l a pul i -
zia m o l t o di più di quello che si f a ora ; i vasi in cui 
si raccogl ie P o l i o e quel l i per i qual i lo si f a passare , 
devono essere di meta l lo ; i vasi di conservazione devono 
essere t e n u t i in local i apposi t i , pu l i t i ecc. ecc. 

I t e r r e n i d e l t e r r i t o r i o d i P i r a n o s o n o p o i s p e c i a l -
m e n t e a d a t t i p e r l a c o l t i v a z i o n e d e l l e p i a n t e d a f r u t t o , 
s i a p e r l a l o r o n a t u r a , q u a n t o p e r l a l o r o p o s i z i o n e . 
L ' e s s e n z e f r u t t i f e r e a l l e q u a l i b i s o g n e r e b b e p a r t i c o l a r -
m e n t e d e d i c a r s i , s o n o i l p e s c o , i l p e r o , i l p o m o e d i l 
n o c c i o l o . A q u e s t e p i a n t e b i s o g n e r e b b e d e d i c a r e d e g l i 
a p p e z z a m e n t i a p p o s i t i , e s o t t o q u e s t i s i p o t r e b b e f a r e 
d e l l ' o r t i c o l t u r a , e n e l c a s o c h e p e r q u e s t a a v e s s e r o a 
m a n c a r e l e b r a c c i a o p p u r e i l d e n a r o , s i p o t r e b b e r o l a -
s c i a r e a p r a t o . 

L ' i m p o r t a n z a del la special izzazione delle co l ture 
non occorre qui f a r l a r i levare . L ' i m p i a n t o di estes is-
simi vignet i che hanno f a t t o in pochi anni i piranesi , 
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dimos t ra megl io di ogni mio dire che ques to as s ioma 
eminentemente economico è p e n e t r a t o nel le vedu te di 
quei bravi agr icol tor i . 

Se indicai le specie f ru t t i f e r e che al g iorno d 'ogg i 
r i terre i più convenient i , sia pe r l a ricerca del m e r c a t o 
quanto pe r l a qua l i t à del t e r r eno , non b i sogna però r i -
tenere che quals ias i var ie tà di ques te f r u t t a p o t r e b b e r o 
dare un eguale reddi to . Oggigiorno le var ie tà che hanno 
un valore pe r P espor taz ione, sono le f r u t t a p r imat icc ie 
o tardive, le qual i devono possedere u n a g randezza m e d i a 
ed una cons is tenza t a l e da p o t e r soppor t a re i disagi 
del t r a spo r to . A P i r a n o si t rovano del le qua l i t à che 
corr ispondono a ques t e esigenze; è da spe ra re so l t an to 
ch i ques te vengano s tud i a t e ed o p p o r t u n e m e n t ò f e m l e -
zìonate. 

R iconosc iu ta l a g rande i m p o r t a n z a che po t r ebbe 
avere la f r u t t i c o l t u r a , mancano però ne l la genera l i t à 
degli agr icol tor i quel le cognizioni che sono indispensabi l i 
a conoscers i , pe r fa rne u n a vera indus t r i a . E qui g io-
verebbe f a r conoscere l ' i m p o r t a n z a ed il m o d o di f o r -
mare i vivai, i s is temi d ' impian to ed infine l a p o t a t u r a ; 
cose t u t t e che pe r via na tu r a l e s ' i n f i l t r ano m e z z a n a -
m e n t e negli agr icol tor i , m a alle qual i , di f r o n t e ai p r e -
senti b isogni , b i sognerebbe da re un cer to impulso , o f -
ferendo degl i esempi , pe r mezzo dei p rop r i e t a r i p iù 
intel l igenti e facol tos i , nonché med ian t e u n a a d e g u a t a 
is t ruzione s to r ico-pra t i ca . 

Del l ' o r t i co l tu ra si po t rebbe t r a r r e un g rande van -
taggio dal le colt ivazioni forza te , le qual i pe r il dolce c l ima 
invernale e pr imaver i le , nonché pe r P esposizione, si 
p res t e rebbe ro ia te r ren i di P i r a n o . De l l a col t ivazione 
estensiva poi di mo l t e p ian te or tensi che non r ich iedono 
irr igazione abb iamo i pomodor i , i cavoli, l e rape , i 
piselli , le fave, i fagiuol i , le cucurb i t acee , o r t agg i q u e -
s t i che possono dare del le for t i r end i t e e dai qual i g ià 
oggi si r icava u n non indifferente g u a d a g n o . 

Ed eccoci al le vit i amer icane come aveva p romesso . 
Sono già c inque anni t r ascors i dacché io ins is teva 

per ques te benede t t e p ian te ; anzi a t a l uopo non m a n -
cai di pubbl ica re una i s t ruz ione sul m o d o di col t ivar le 
(Vedi Viti Americane — Memor ia del D o t t . Domen ico 
T a m a r o . Capodis t r ia 1882) . 

N a t u r a l m e n t e , t r oppo debole era l a m i a au to r i t à , 
pe rchè mi si desse ascol to ; cer to si è però, che se a 



quel l ' epoca si avesse comincia to a f a re degl i imp ian t i 
esper imenta l i , oggigiorno si avrebbero dei dat i sufficienti 
per conoscere le var ie tà del le viti amer icane che meglio 
sì p r e s t e r ebbe ro per i nos t r i t e r ren i , pe r il nos t ro c l ima 
e per il nos t ro genere di colt ivazione ; m e n t r e invece non 
si hanno nè viti amer icane , e p res to neppure viti nos t rane ! 

M e t t e r e in dubb io la res is tenza al la fillossera delle 
v i t i amer icane , sa rebbe lo s tesso che negare la luce di 
pieno giorno. N a t u r a l m e n t e però , che anche pe r queste , 
come per t u t t e le p ian te esot iche, b isogna s tud ia re le 
esigenze loro, essendoci dei t e r ren i ed a l t re condizioni 
che sono più avversi per l ' u n a che per 1' a l t r a var ie tà . 

Non t u t t e le var ie tà e specie di viti amer icane r e -
sis tono a d u n q u e al la fillossera, come non t u t t e di ques te 
possono essere col t ivate per la produzione d i r e t t a : ma 
so l tan to qual i por ta inues t i . 

P e r essere breve r i assumerò i r i su l t a t i delle u l t ime 
esper ienze che sono s t a t e f a t t e iu F ranc i a , sul le viti 
amer icane , dove ques te p ian te sono ogge t to di s tudi 
p ro tond i da mol t i anni . 

L e viti amer icane , in grazia del vigore del le loro 
radici , vogliono un t e r reno profondo e bene scassato 
al l ' a t to del l ' impian to , dei lavori co l tu ra l i r ipe tu t i e 
razionali , del le concimazioni energiche e f r equen t i . Si 
deve cura re nelle p iantagioni la d is tanza f r a filare e fi-

da re , così che ques t a non sia minore di 2 met r i o 2 
m e t r i e mezzo, aff inchè le radici possano f ru i r e quanto 
è ma i possibi le dei van tagg i del le lavorazioni e delle 
concimazioni . Medes imamen te vuoisi s tud ia re p r ima del -
l ' impian to i vi t igni che convengono megl io al nostro 
suolo , a scanso di pen t imen t i ta rdivi . 

-Dei vitigni amer ican i considerat i qual i p o r t a m e n t i , 
i più raccomandabi l i sono : 

L a Riparia pei suoli argil losi , argi l loso-si l icei e 
silicei, al s icuro del l ' umid i t à l a ten te , permeabi l i ed a -
vent i una p ro fond i t à a lmeno di 60 cent . 

I l Yorck-Madeira nei suoli secchi e gh ia jos i . 
11 Solonis nei t e r ren i umidi , profondi , calcarei . 
11 Viaìla in quel l i argi l loso-si l icei . 
11 Jacquez nelle t e r re for t i e profonde . 
11 Rupestris nei t e r ren i poco profondi e aridi , nei 

qual i il sasso e la gl i ia ja sono quasi a fior di suolo. 
Quan to ai vit igni amer icani cons idera t i come pro-

du t to r i d i re t t i di vino, si avrebbe to r to a sdegnarl i a 
pr iori , cioè p r ima di conoscerl i megl io . Genera lmente i 
vini provenient i da viti amer icane si riscontrano assai 
colora t i e mol to alcoolici . È qua lche c o s a : al pos tu t to 
quel lo che fa il vino è forse più il t e r reno che il vitigno. 
Che si mol t ip l ichino dunque i p rodu t to r i d i re t t i dapper-
t u t t o dove si fanno vini comuni . 

L ' H e r b e m a u t p rende g rande svi luppo nel Sud-Ovest 
del la F r a n c i a ; la sua vegetazione è vigorosissima, la 
fogl ia è sana , il f r u t t o abbondan te ed il vino g ius tamente 
apprezzato . 

L ' Othello nei suoli profondi dà una marca t i s s ima 
produzione e così il Canadà. 

I l Naah è un vit igno che dà vino bianco, assai 
alcoolico e r iesce in t u t t e le t e r r e . 

L'Elvira nel suolo argi l loso-si l iceo darà mo l t a uva. 
11 Senasqua è per t e r ren i bass i e f reddi . 
Ol t re a ques t i vi t igni ben conosciut i , sono oggi 

allo s tudio : Il Black-Eagle, il Black-Defianel, il Brand, 
il Secretary e la Cornucopia. 

Questo è quan to venne del ibera to dal l ' a s semblea 
genera le del Congresso di Bordeaux, che chiuse i suoi 
lavori il 3 0 agos to 1886 . 

P r i m a di t e r m i n a r e ques to mio scr i t to , r i a s sumo 
b revemente i miei de t t i , nel la spe ranza , che a l t r i p iù 
compe ten t i di m e vorranno me t t e r s i a l l ' opera per dare 
un vero svolg imento al la ques t ione fillosserica. 

Mi p reme di fa r osservare , che par la i in pa r t i co la r 
modo di P i r a n o , non perchè le mie p ropos te non po -
t r ebbero essere a t t u a t e in a l t ro luogo del l ' I s t r i a pu re 
infes ta to dal la fillossera, m a perchè P i r a n o è la più d a n -
negg ia ta di t u t t e le ci t tà , e che ne r isente già ora i 
funes t i effetti del la fillossera in un col Comune d ' I so la . 
L ' i n t r ap rendenza e la b r avu ra già conosc iu ta degli agr i -
col tor i di P i r a n o e d ' I s o l a , ci sono a r r a suff iciente per 
non t e m e r e che sapranno supera re anche ques to os taco lo 
ad on ta del la indiscut ib i le diff icoltà per risolverlo. 

E d ecco le conclusioni : 
1. P e r il cont inuo progresso che fa la fillossera 

nel t e r r i to r io di P i r a n o , è necessar io che oggi la q u e -
s t ione venga s tud ia t a se r iamente dal le persone c o m p e -
ten t i in m a t e r i a , onde evitare funes t e perd i te di r icchezza, 
che se ora sono appena sensibil i f r a poco possono di-
ven ta re d i sas t rose . 

2. F o r t u n a t a m e n t e , il t e r r i to r io di P i r a n o , sia pe r 
la sua posizione, che pe r il suo c l ima, po t r ebbe avere 
dei mezzi per r isolvere la ques t ione e cioè c o l : 

a) col t ivare più raz iona lmente l 'ol ivo e mig l io ra re 

la confezione del l ' olio ; 
b) e s tendere la colt ivazione del le p ian te da f r u t t o , 

l imi tandos i a poche var ie tà ben d is t in te e col t ivate in 
appezzament i special izzat i ; 

c) darsi al l ' o r t i co l tu ra , che è m a i s e m p r e il ge- * 
nere di col t ivazione più reddi t ivo ; 

d) con t inuare la colt ivazione del la vite pe r chi la 
vuole, fa re un calcolo se i r imedi propost i per c o m b a t t e r e 
la fillossera sieno applicabi l i pe r la spesa che si deve 
so s t ene re ; nel caso cont rar io dars i al le vi t i amer icane , 
p rocurandos i di quel le res i s ten t i , e ques te o innes ta r le 
colle vit i nos t ra l i , o man tene r l e tali , se sono buone , p e r 
la p roduz ione d i re t ta . 

3 . T u t t i ques t i rimedi po t ranno essere appl ica t i 
quando si vorrà dar mano a l l ' i s t r u z i o n e e l ementa re d ' a -
g r ico l tu ra , e ciò median te conferenze, non teor iche so l -
t a n t o , m a pra t i che , sul m o d o di po ta re , innes ta re , p r e -
pa ra r s i i vivai e così via. Nes sun agr ico l to re di P i r a n o 
si rifiuterebbe di m e t t e r e a disposizione del conferenziere 
un appezzamento di t e r reno , con p ian ta ecc. 

4 . Al la provincia poi o megl io al Consiglio p r o -
vinciale di agr ico l tu ra , spe t t e rebbe di apr i re dei concors i 
a p remi , a due o più anni di t e m p o , per i mig l io r i 
vivai, f r u t t e t i , oliveti, or t i e così via. 
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Le nostre società di mutuo soccorso 

I n s e n o a l l a s o c i e t à o p e r a i a t r i e s t i n a è s o r t a 

l a p r e o c c u p a z i o n e s t i l i ' a n d a m e n t o d e l l e s u e c o n d i -



z i o n i e c o n o m i c h e , l e q u a l i , b a s a t e s u m a s s i m e ri-

c o n o s c i u t e e r r o n e e d a l l o s t a t u t o , a n d r e b b e r o a t e r -

m i n a r e i n u n a s i c u r a r o v i n a , s e p r e s t o n o n v i s i 

p o r r à r i p a r o . P e r f o r t u n a q u e l l a z e l a n t e d i r e z i o n e h a 

g i à d a t o m a n o a g l i s t u d i i d i r i f o r m a d e l l o s t a t u t o , 

c o m e l e g g i a m o n e l l ' o r g a n o s o c i a l e 1' Operaio, c h e 

n e l s u o u l t i m o n u m e r o c o n t i e n e u n a r t i c o l o d i g r a n d e 

i m p o r t a n z a , n e l q u a l e s o n o s v o l t e l e r a g i o n i e v i d e n t i 

p e r c u i u r g e l a r i f o r m a , e s i d i m o s t r a i n c h e q u e s t a 

d e b b a c o n s i s t e r e . 

È d a m o l t o t e m p o c h e n o i , s o l l e c i t a t i d a l l a 

d i r e z i o n e d e l l a s o c i e t à d i m u t u o s o c c o r s o d i C a p o -

d i s t r i a , a b b i a m o r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e d e l l e s o c i e t à 

c o n s o r e l l e s u l l a n e c e s s i t à d i r i f o r m a r e i l o r o s t a t u t i , 

q u a s i p e r i n t e r o c o p i a t i d a q u e l l o d e l l a s o c i e t à t r i e -

s t i n a , c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l a q u a l e f u f o n d a t a 

q u e l l a d i C a p o d i s t r i a . L a d i r e z i o n e d e l l a s o c i e t à d i 

C a p o d i s t r i a f u l a p r i m a a i n c a m m i n a r s i s u q u e s t a 

v i a d e l l a r i f o r m a , n o n s e n z a s u p e r a r e g r a n d i s s i m e d i f -

ficoltà; c h è g i à n e l l ' a n n o 1 8 8 2 , c o n u n a c i r c o l a r e 

i n c u i f u r o n o e s p o s t e l e m a n c a n z e d e i n o s t r i s t a t u t i , 

e d i m o d i d i p o r v i r i p a r o , i n v i t a v a a c o o p e r a r e a l l a 

r i f o r m a l e d i r e z i o n i d e l l e s o c i e t à c o n s o r e l l e , c o m -

p r e s a q u e l l a d i T r i e s t e ; p r o g e t t a v a p e r q u a n d o g l i 

s t u d i i f o s s e r o a p p r o d a t i a b u o n i r i s u l t a t i , u n c o n -

g r e s s o g e n e r a l e d i t u t t e l e d i r e z i o n i , c o l l o s c o p o d i 

g e t t a r e l e b a s i d i u n o s t a t u t o r a z i o n a l e , t a n t o p i ù 

c h e s o l a m e n t e c o l l a l e g g e d e i grandi numeri s i 

s a r e b b e r o p o t u t o c o n c r e t a r e i n c i f r e l e m e d i e c h e s i 

r i f e r i s c o n o a l l a n o s t r a p r o v i n c i a p e r c i ò c h e r i g u a r d a n o 

l a m o r t a l i t à e l a p r o b a b i l i t à d i m a l a t t i e s e c o n d o l ' e t à . 

P u r t r o p p o , c o n v i e n e r i l e v a r l o , n e s s u n a d e l l e 

s o c i e t à s e n e p r e o c c u p a r o n o ; n o n v a l s e r o l e s o l l e c i -

t a z i o n i f a t t e d a l l a s t a m p a t a n t o s u q u e s t o p e r i o d i c o , 

q u a n t o m\V Istria, l a q u a l e n e f e c e a n z i t e m a d i r i p e t u t i 

a r t i c o l i . L ' e s u b e r a n z a d i v i t a d e l l e g i o v a n i s o c i e t à , 

g l ' i n c a s s i a b b o n d a n t i d i f r o n t e a l l e s p e s e n e i c o n t i 

a n n u a l i , a c c e c a r o n o l e d i r e z i o n i , c h e n o n p e n s a r o n o 

a l d o m a n i , q u a n d o c i o è i g i o v a n i s a r e b b e r o d i v e n t a t i 

v e c c h i , e q u i n d i a u m e n t a t i i g i o r n i d i m a l a t t i a , e 

s a r e b b e i n c o m i n c i a t a l ' e t à d e l l e p e n s i o n i , p r o m e s s e 

c o n t r o p p a f a c i l i t à , s e n z a c a l c o l i d i p r e v i s i o n e . 

L a s o c i e t à d i C a p o d i s t r i a n o n s i s c o r a g g i ò , e 

c o n t i n u ò d a s o l a i s u o i s t u d i i , g i o v a n d o s i d i q u e l 

p r e z i o s o m a n u a l e „ D e l l a c a r i t à p r e v e n t i v a e d e l l ' o r -

d i n a m e n t o d e l l e s o c i e t à d i m u t u o s o c c o r s o i n I t a l i a " 

d i E n r i c o F a n o ( M i l a n o , C i v e l l i , 1 8 6 9 ) . N o m i n ò u n 

c o m i t a t o p e r l a r i f o r m a , u n m e m b r o d e l q u a l e , i l 

s i g n o r G i o r g i o C o b o l , p u b b l i c ò u n l a v o r o d i s o m m a 

i m p o r t a n z a , c h e o t t e n n e a n c h e 1 ' o n o r e d i r i p e t u t i 

a p p r e z z a m e n t i d a t u t t a l a s t a m p a i n p r o v i n c i a . 

A n c h e VIndipendente e VOperaio n e f e c e r o c e n n o ; 

e f o r s e g i o v ò a d e s t a r e d a l l a t r o p p o c o n f i d e n t e 

t r a n q u i l l i t à i s o c i d e l l a o p e r a i a t r i e s t i n a . Q u e s t i 

s t u d i i p r a t i c i d e l s i g n o r G i o r g i o C o b o l , f u r o n o 

c r e s i m a t i d a s u c c e s s i v i s t u d i i d i u n ' a u t o r i t à r i c o -

n o s c i u t a e g i u s t a m e n t e a p p r e z z a t a , i l D r . V i t a l e 

L a n d i , d i r e t t o r e d e l r a m o v i t a d e l l e a s s i c u r a z i o n i 

g e n e r a l i i n T r i e s t e , i l q u a l e s i p r e s t ò , c o n u n a 

g e n e r o s i t à r a r a , a c o m p i l a r e una memoria corredata 

da tabelle statistiche, d a l l a q u a l e s i p o s s o n o r i c a v a r e 

t u t t i i d a t i n e c e s s a r i p e r r i f o r m a r e s o p r a b a s e s i c u r a 

i n o s t r i s t a t u t i . E p e r q u a n t o c i c o n s t a , l e r i f o r m e 

s o n o g i à b e l l e e p r o n t e e n o n a t t e n d o n o a l t r o c h e 

l a s a n z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a d e i s o c i . 

S e n o n c h è , a n c h e 1 ' a n n o s c o r s o n o n s i è p o -

t u t o r a c c o g l i e r e i l n u m e r o l e g a l e v o l u t o d a l l o s t a -

t u t o , p e r c h è s i e n o d e l i b e r a t e ; n è l a d i r e z i o n e s i 

a f f r e t t ò a s o l l e c i t a r e u n ' a l t r a c o n v o c a z i o n e , m a c r e -

d e t t e o p p o r t u n o , a n z i c h é p r o c e d e r e a t a m b u r o b a t -

t e n t e , d i f a r e n t r a r e i n v e c e n e l l ' a n i m o d e i s o c i c o n 

m e z z i i n d i r e t t i e p a z i e n t i l a c o n v i n z i o n e d e l l a n e -

c e s s i t à d i q u e s t e r i f o r m e , l e q u a l i n o n s o n o t a n t o 

f a c i l m e n t e c o m p r e s e d a l l ' o p e r a i o . 

L ' a g i t a z i o n e , c h e o r a i n c o m i n c i a i n s e n o a l l a 

s o c i e t à t r i e s t i n a , l e d i m o s t r a z i o n i p r a t i c h e f a t t e c o l 

m e z z o d e l s u o o r g a n o V Operaio, l ' e s e m p i o i n f i n e 

d i T r i e s t e , g i o v e r a n n o m o l t i s s i m o a r e n d e r e c o n v i n t i 

a n c h e i n o s t r i o p e r a i , e s p e r i a m o i n b r e v e d i v e d e r e 

g e t t a t e l e b a s i s i c u r e , l e q u a l i s o r r e g g a n o e d i f e n d a n o 

d a o g n i p e r i c o l o l e n o s t r e s o c i e t à . 

A n c o r a u n a v o l t a c i r i v o l g i a m o a l l e d i r e z i o n i 

d i t u t t e l e s o c i e t à d e l l a p r o v i n c i a n o s t r a , p e r c h è 

p o n g a n o m e n t e a q u a n t o s i è f a t t o q u i a C a p o d i s t r i a , 

e d a q u a n t o s i s t a f a c e n d o a T r i e s t e , e s i p e r s u a -

d a n o d e l l a u r g e n t e n e c e s s i t à d i r i f o r m a r e i l o r o 

s t a t u t i , p e n a l a r o v i n a s i c u r a d e i l o r o s o d a l i z i i . 

Un' accademia romana 
S u l l e a c c a d e m i e d e i s e c o l i s c o r s i f u d e t t o t a n t o 

e s p e s s o t a n t o m a l e , c h e p a r r e b b e d o v e s s e c a d e r l a 

p e n n a d i m a n o a c h i s i p o n e s s e i n c a p o d i t e s s e r n e 

u n a s t o r i a a p o l o g e t i c a . — A n c h e l ' I s t r i a e b b e l e s u e 

a T r i e s t e , a C a p o d i s t r i a , a P i r a n o , a R o v i g n o e d 

i n a l t r i l u o g h i ; m a è a d e p l o r a r « c h e n o n s i a n o 

i n v i t a a n c h e o g g i ; p e r c h è c o l l a t o r b i d a m a r e a c h e 

m i n a c c i a s e m p r e d i i n v a d e r l a , l e A c c a d e m i e , c e -

d e n d o a l l a i n e s o r a b i l e n e c e s s i t à d e i t e m p i , s a r e b b e r o 

s t a t e i l p a l l a d i o s a c r o e d i n v i o l a t o d e l l a s u a l i n g u a , 

d e l l a s u a c o l t u r a , d e l l a s u a c i v i l t à . 

U n e s e m p i o l u m i n o s o d e l g r a n b e n e c h e p o -

t r e b b e r o f a r s e m p r e c o t e s t i s o d a l i z i i , s e s a p i e n t e -



m e n t e i n d i r i z z a t i , c e l o d à l ' a n t i c a a c c a d e m i a r o m a n a 

d e i L i n c e i , n e i n o s t r i t e m p i r i n o v e l l a t a d i n o v e l l a 1 

f r o n d a d a u n g r a n d e e p o t e n t e i n g e g n o , v e r o m i -

r a c o l o d i o p e r o s i t à , d i a r d i t e z z a , d i p a t r i o t t i s m o — 

Quintino Sella. 

L a f o r m a z i o n e , l o s v o l g i m e n t o e d i l p r o g r e s s o 

d e l l ' a c c a d e m i a d e i L i n c e i s o n o e s t e s a m e n t e n a r r a t e 

n e l l a Perseveranza i n u n d i s c o r s o d i A . W . H o f -

m a n n , p r o n u n c i a t o i n n a n z i a l l a s o c i e t à c h i m i c a i n 

B e r l i n o ; i l q u a l e d i s c o r s o f u t r a d o t t o d a l p r o f . L u i g i 

G a b b a . P e r c h è i l e t t o r i a b b i a n o u n ' i d e a d i c o d e s t ' 

a c c a d e m i a , r e c h i a m o q u i i s e g u e n t i b r a n i : 

La fondazione di ques t ' accademia r i m o n t a al pr in-
cipio del 17.° secolo. Ne i l ' anno 1 6 0 3 il giovane F e -
derico Cesi, figlio del duca di A c q u a s p a r t a in Roma, 
ins ieme a t r e al t r i giovani, due i tal iani , F rancesco Ste l -
l u t t i e Anas tas io De Fil i is , ed un avventur iere olandese, 
il medico J o h a n Ech (Giovanni Echio) , fecero una So-
cietà pe r lo s tudio delle scienze na tura l i , il cui scopo 
era di s tud ia re spe r imen ta lmen te la n a t u r a : ciò che in t ra -
presero subi to con giovanile a rdore i suoi fonda tor i . La 
Socie tà doveva avere nel le q u a t t r o p a r t i del mondo 
q u a t t r o res idenze propr ie , de t t e Licei, fo rn i te dei mezzi 
sufficienti pe r p e r m e t t e r e ai m e m b r i di condur re una 
vi ta comune consac ra ta al cul to del le scienze. In quest i 
Licei i m e m b r i dovevano t rova re collezioni, bibl ioteche, 
osserva tor i as t ronomici , giardini botanici , l abora tor i i chi-
mici, e t u t t i gli appara t i necessari i , o l t re al la t ipograf ia , 
onde ogni scoper ta venisse d i r ama ta a t u t t o il mondo. 
T r a la Casa m a d r e di R o m a e le figliali delle al tre 
pa r t i del mondo doveva essere un cont inuo scambio 
di pensier i . I m e m b r i avevano la m a s s i m a l ibe r t à di 
movimento e solo il ma t r imon io , . m o l l i s e t e i feminata 
qu ie s , "come si espr ime il d ic iot tenne Feder ico , doveva 
essere proibi to ai membr i , perchè meno ada t to a favo-
rire il p rogresso del la scienza. Ma, a quan to pa re si 
rinunciò pres to a ques ta regola severa. Come emb lema 
della Società e del l ' Accademia , come fu poco dopo 
ch iamata , si scelse la l ince, che a l lora si t rovava ancora 
negli Abruzzi , col m o t t o „Sagacius i s ta . " A ques to ani-
m a l e si a t t r ibu isce una s t raord ina r ia vista, e , davant i 
a quel l ' emblema , dice lo Ste l lu t i , i m e m b r i del l ' Acca-
demia devono r icordars i che nello s tudio del la n a t u r a 
l1 osservazione del fenomeno es ter iore non bas t a , m a che 
b i sogna g u a r d a r e in fondo alle cose, come l ' occh io della 
lince pene t r a i più nascost i segret i . Di qui il nome del la 
nuova Accademia . L ' i m a g i n e del la l ince, incisa nel lo 
smera ldo , è p o r t a t a dagli accademici in un anello, da 
cui essi non devono mai separars i . G. Ech , sorpreso da 
malandr in i , ingoiò l ' a n e l l o , che egli d ' a l lora innanzi 
non por tò più al di to, m a bensì nello s tomaco, non 
senza f r equen t i incomodi . Si po t rebbero r i co rdare a l t re 
s ingolar i consuetudini dei l i ce i ; ess i p rendono nomi so-
nori , e l ' E c h , per es., si ch iama „ I l l umina tus , " e co r -
rispondono t r a di loro in cifra. Si vede che i s ignori 
accademici non t ra lasc iano anche i piccoli mezzi per 
c i rcondars i di un cer to mis te ro . 

P e l duca di Acquaspa r t a i- ten ta t iv i scientifici di 
suo figlio, e spec ia lmente i suoi r appor t i cogli a l t r i Lincei , 
non vanno mol to a genio, e non ha quindi alcuno s c ru -
polo di accusar l i presso il governa tore di R o m a e presso 
il San to Ufficio. Eg l i riesce in breve t e m p o a d isperdere 
pe r ogni dove i m e m b r i de l l ' Accademia . Cinque anni 
dopo, essi si r adunano di nuovo, pun to scoraggia t i dal le 
diff icoltà f r appos t e al la loro riunione. Fino al 1 6 1 1 non 
si agg iunse ai f o n d a t a l i che un solo a l t ro m e m b r o ; m a 
nel l ' anno successivo il n u m e r o dei soci va crescendo, 
e diventa legione. Gal i leo, che e ra al l ' apogeo del la sua 
glor ia , ent rò egli pu re nel l ' accademia dei Lincei. 

Da ques to m o m e n t o comincia il vero svi luppo de l -
l ' Accademia . Domenico Caru t t i , nel suo in te ressan t i ss imo 
scr i t to su Giov. Ech, ') ci dà il nome di non meno di 
3 3 scienziat i i l lus t r i , che fu rono ammess i sino a l l ' anno 
1625. Dal suo ingresso in poi, Gal i leo è l ' e r o e del la 
nuova Accademia . 11 g rande P i s a n o t ra« le sue dot t r ine , 
non già dagl i scr i t t i di Ar is to te le , ma dal l ibro aper to 
della n a t u r a : egli è l ' i n s u p e r a t o r a p p r e s e n t a n t e del m e -
todo d ' i n d a g i n e fonda to esc lus ivamente su l l ' osse rvaz ione , 
appun to lo s tesso m e to d o che i Lincei vogliono i n a u -
gura re . Non deve quindi fa r meravigl ia che i dest ini 
del l ' Accademia vadano sempre più fondendos i con quell i 
di Gali leo. Come sono felici i Lincei di fes tegg ia re quel 
raro u o m o d u r a n t e il suo p r imo soggiorno in R o m a , come 
sono l ie t i quando Gali leo invia loro, qua lche anno dopo, 
il manosc r i t t o del Saggiatore, che essi s t am p an o p r i m a 
che i gesui t i abbiano ad impedi rne l i ! Ma l ' I n q u i s i z i o n e 
ha già adocch ia ta la sua p reda , le re t i son già g e t t a t e ; 
se la m u t a non è ancora sguinzagl ia ta , è solo perchè 
a lcuni degli inquis i tor i non possono a meno di sent i re 
venerazione e ammiraz ione p e r q u e l l ' u o m o di cui essi 
devono soffocare le dot t r ine . Le persecuzioni cominciano 
subi to dopo che Urbano V I I I salì sul soglio pontif icio. 
L ' ordine diceva : se egli non verrà vo lon ta r iamente , 
verà condo t to a R o m a in ferr i . Feder ico Cesi non ha 
sopravvissu to a l l ' anno del processo che ha impresso 
su l la Curia un m a r c h i o indelebi le ; egli era già m o r t o 
nel 1630 . L a sua m o r t e f u un grave colpo pe r 1' Acca-
demia dei Lincei , m a ancor più grande f u il p rocesso 
di Gal i leo. Dopo quan to la Cur ia aveva ard i to cont ro 
il più g rande scienziato dell ' epoca, R o m a non era più 
luogo s icuro per la scienza. Non si t rovò a lcuno che 
volesse a s sumere la pres idenza dei Lincei. L 'Accademia 
t rasc inò ancora per qua lche decina d ' a n n i u n a misera 
esis tenza. Ne l 1 6 5 7 non vi e rano più Lincei . 

N o n manca rono ten ta t iv i pe r r i ch iamare in vi ta la 
m o r t a accademia dei Lincei . Ne l X V I I I secolo, se ne oc-
cupò dappr ima Giovanni Bianchi , e più t a rd i P a p a Benede t -
to X I V ; migl ior successo ebbe il t en ta t ivo di Scarpel l ino e 
Pessu t i in principio del nos t ro secolo. Infine essa sorse di 
nuovo sot to P i o I X nel 1848 . Anche in R o m a la t e r r a a r e a 
incominciato a g i rare in torno il sole; anche in R o m a non si 
voleva chiudere gli occhi o tu ra r s i gli orecchi . Ma il t e m p o 
non era ancora propizio al cul to della s c i enza ; e, p r i m a 
di t u t t o , vi e rano a l t r i p rob lemi che dovevano risolversi 
in I ta l ia . Nu l l ad imeno i Lincei dopo il 1 8 4 8 hanno in-
cominciato a pubb l i ca r Memor ie , cosicché, quando gli 
i tal iani en t ra rono in R o m a , t rova rono un 'Accademia che 

') Domenico Carutti: Giovanni Echo e l'istituzione dell'Ac-
cademia dei lincei. E. Acc. d. L. 1876-77. 



non mancava di una certa estimazione locale. Ma i mezzi 
pecuniari i di cui disponeva erano così scarsi che essa 
durava fat ica a s tampare le sue nume-iose Memorie : di 
una i l lustrazione non si poteva par lare . 

Ma era venuto il tempo di r ichiamare ad una nuova 
ed efficace vita 1*Accademia dei Lincei, di darle nuovo 
lus t ro ; e così noi r i torniamo, dopo questa lunga digres-
sione, al nostro amico Quintino Sella. 

Sa vi era un uomo adat to a operare questo r in-
novamento, egli era cer tamente il Sella. Solo uno scien-
ziato distinto, un uomo di s tato esperto, e l1 amico pe r -
sonale del Re, possedeva la necessaria influenza per 
t en ta re con speranza di successo il risveglio della A c -
cademia dei Lincei. 

Pe r il Sella il pensiero di dedicarsi a questa dif-
ficile impresa aveva inoltre qualche cosa di seducente : 
innalzare un tempio della verità in quella stessa Roma 
dove la verità f u tenuta per così lunga pezza in ceppi; 
fondare un centro di l ibera indagine nelle vicinanze del 
Vaticano, in quello stesso luogo in cui questo libero 
esame avea condotto un Galileo in carcere ed un Gior-
dano Bruno sul rogo ! e il nostro amico non indugia a 
met te rs i a l l ' ope ra . Il 7 gennaio 1872, fu eletto membro, 
e il 1 marzo 1874 presidente dell ' Accademia : il 22 
del medesimo mese, in un banchet to a cui egli aveva 
invitato accademici, ministri , senatori e deputat i , t iene 
un bri l lante discorso in nome dei Lincei, e propone 
che ad accrescere la sfera d ' azione dell ' Accademia, si 
assegnino mezzi più generosi per la sezione fisica e na -
tura le , e si crei d ' a l t ra par te una classe per le scienze 
filosofiche e storiche. 

n ^ r o t i z i © 

Il 2 5 novembre si compirono venticinque anni dal 
giorno in cui Graziadio A s c o l i di Gorizia fece in Milano 
la sua pr ima lezione di s toria compara ta delle l ingue, 
dal la ca t tedra dell 'Accademia scientifico le t te ra r ia che 
egli non ha più abbandonata. Molte cit tà, compresa 
la consorel la Gorizia, t r ibutarono in quell ' occasione al-
l ' i l lustre fr iulano, di f ama europea, omaggio di st ima 
e di amirazione. 

Nella seduta 14 corrente del R. Is t i tu to veneto 
di scienze le t tere ed arti , P i l lustre professore Giovanni 
Omboni presentò uno Studio cristallografico, corredato 
di due tavole, del dot tor G. B. Negri — sulla apofillite 
di Montecchio maggiore nel vicentino, — studio che l ' Is t i -
t u to accolse e deliberò sia s tampato nei suoi Atti . 

E il secondo lavoro cristallografico del dot tor Negri 
che l ' I s t i t u t o veneto accoglie e fa s tampare sotto i suoi 
autorevoli auspici. 

Il Negri , di ant ica e nobile famiglia albonese, ab-
bandonò pochi anni addietro, per forza maggiore, lo 
studio della medicina nel quale s' era inoltrato a Vienna, 
e si applicò con ardore allo studio delle scienze natural i 
ne l l 'Univers i tà di Padova , d ' onde, nell ' autunno del 1885, 
appena r ipor ta ta la laurea , fu chiamato al posto di assi-
s tente alla cat tedra di mineralogia nell ' Is t i tu to superiore 
di studi prat ici di perfezionamento a Firenze posto, che 
copre tu t to ra con onore. 

I J-1 Questo è per noi il caso di dire con Cicerone : 
tibi gratulor, mihi gaudeo; chè 1' onore mer i tamente toc -
cato al Negri , nostro comprovinciale, è onore anche per 
la te r ra che gli diede coi natal i la pr ima educazione, 
il primo indirizzo, e per il paese alle cui tradizioni glo-
riose ha necessariamente at t into la ispirazione allo studio. 

Prosegua animoso la in t rapresa carriera a l largando 
di più in più e approfondendo il pensiero nei vasti campi 
della scienza che guida 1' umani tà a sempre maggiori 
conquiste e la condurrà, non v' ha dubbio, a maggiore 
prosperi tà. — (X.) (Istria) 

Il ritratto ad olio di P. Kandier 
Riport iamo con vero piacere quanto pubblica L'In-

dipendente del 26 m. d. intorno a questo ritratto, ese-

guito con rara maestr ia dal nostro concittadino B. Gianelli; 

e ce ne compiaciamo tanto più in quanto che gli elogi 

t r ibutat i dalla consorella Trieste, ci t tà assai intell igente e 

colta, la quale vanta art is t i di primo ordine e di f ama 

assicurata, sono una verace at testazione di s t ima al 

nostro istriano, che gli sarà riuscita, siamo cert i , assai 

gradita e quale compenso al lungo studio ed amore 

posto in un ' arte sì bella e tan to malagevole. I l nostro 

concittadino, uno dei più distinti allievi dell ' Accademia 

di Venezia, fu anche amico e discepolo a P ie t ro Selva-

tico, insigne scri t tore d' ar te che tu t t i conoscono. L ' I s -

tria che da più anni apprezza l ' i ngegno e le opere del 

Gianelli, si compiace oggi a ragione per la riuscita di 

questo nuovo suo lavoro, il quale sarà ornamento di 

un sodalizio, che è t ra i più uti l i e benemeri t i della 

provincia. 

„Nel negozio del signor Schollian, in via del Pon te 
Rosso, è esposto il r i t ra t to ad olio di P ie t ro Kandier , 
che; per iniziativa dell ' egregio podestà di Capodistr ia, 
signor Cobol, e con oblazioni dei principali comuni del-
l ' I s t r i a , fu fa t to da que l l ' egreg io pi t tore di Capodistr ia 
che è Bartolomeo Gianelli, e sarà offerto in dono alla 
Società di archeologia e storia pat r ia in Parenzo. 

Questo r i t ra t to di P ie t ro Kandier , che abbiamo visto 
s tamane, ci pare opera di valentissimo pi t tore riuscita 
assai bene. 

P ie t ro Kandier vi è raffigurato, non nell ' nl t imo 
tempo della sua vita, ma in un periodo di ancor ve-
geta età. I suoi capelli bianchi come la neve indicano 
la vecchiezza dell ' i l lustre uomo, ma la faccia serena ha 
poche rughe. La f ronte è lumeggia ta caldamente, l 'occhio 
fisso concentra lo sguardo in un pensiero, la bocca è 
a t teggiata a una certa bonaria severità. Intorno al collo 
gira due volte 1' al ta e voluminosa cravat ta nera, t r a -
dizionale ne' nostr i buoni vecchi, e dà a t u t t a la fisio-
nomia, mol to somigliante, un ' aria austera . 

Il braccio sinistro posa sul bracciale d ' una pol t ro-
na a stoffa verdognola ; la mano destra sopra un tavolino. 

Lo sfondo del quadro è r o s s o : nera la cornice, 
con delle rame ad intaglio. 

Bar tolomeo Gianelli ha bella fama di p i t to re ; bella 
fama, che questo r i t ra t to conferma splendidamente. Ri-



t r aendo la cara e venera ta sembianza di P i e t ro Kand ie r , 
glor ia di t u t t a la nos t r a provincia, B a r t o l o m e o Gianel l i 
ba f a t t o v e r a m e n t e opera degna d ' a r t i s t a e di pa t r i o t a . " 

Appunti bibliografici 
Edmondo De Amicis. — Cuore — L i b r o p e r i 

r a g a z z i . M i l a n o . T r e v e s , 1 8 8 6 . 

C o n f e s s o c a n d i d a m e n t e d i a v e r p r e s o i n m a n o 

i l l i b r o d e l D e A m i c i s c o n q u a l c h e p r e v e n z i o n e . 

N o n g i à c h e i o a b b i a m a i n e g a t o e s s e r e e g l i u n o 

s c r i t t o r e d i p r i m o o r d i n e ; s a p e v o p e r ò l e d i f f i c o l t à 

d e l l o s c r i v e r e p e r r a g a z z i . C o m i n c i a i q u i n d i a s f o -

g l i a r e i l l i b r o e a p r e n d e r e g l i a p p u n t i . — P e r c h è 

l a m a e s t r i n a s a l u t a con tristezza i l s u o s c o l a r o , e 

g l i d i e « : E n r i c o , t u v a i a l p i a n o d i s o p r a , n o n t i 

v e d r ò n e m m e n p i ù p a s s a r e ? ( p a g . 2 ) — S i a m o 

a i s o l i t i p i a n t i ; lagrimae rerum p r o p r i o rerum 
p r e s o a l l a l e t t e r a . E c h e d i r e d i q u e l l a t e a t r a l i t à 

d e l l a disgrazia, p r o p r i o l ì a u s c i o e a b o t t e g a , 

q u a n d o i l r a g a z z o v a s o t t o l e r u o t e d e l l ' o m n i b u s , 

s i r o m p e u n a g a m b a , e i l D i r e t t o r e lo solleva un 
poco con tutte e due le braccia per mostrarlo 
alla gente? ( p a . 6 ) . A d a g i o a d a g i o , s i g n o r D i r e t -

t o r e , l e i c o r r e r i s c h i o d i r o m p e r g l i p e g g i o l a g a m b a . 

E n o n m i v a q u e l l ' a c c e n n o a l s u i c i d i o , s u i c i d i o 

c l a s s i c o , p r o p r i o u n c o l t e l l o n e l c u o r e , per la di-

sperazione di vedere i ragazzi nella miseria ( p a g . 
2 2 ) . . . . M a e c c o c h e 1 ' o n d a d e l p e r i o d o i n ' i n -

c a l z a , m i p r e m e ; l e p r o p o s i z i o n i , c h e v e n g o n o v i a 

r a p i d e , b r e v i , e s i a c c a l c a n o u n a s o p r a l ' a l t r a 

s c a l p i t a n t i , a c c o r r e n t i , m i r a p i s c o n o ; l a p i e n e z z a 

d e l s e n t i m e n t o m i o p p r i m e m i s o f f o c a q u a s i . H o l e 

l a g r i m e a g l i o c c h i a n c h ' i o , e n o n m i v e r g o g n o 

d i r l o . A l d i a v o l o g l i a p p u n t i : l ' a u t o r e h a v i n t o . 

F a c c i o l a c o n t r o p r o v a i n i s c u o l a , i n t e r z o c o r s o , 

c o n r a g a z z e t r a i d i e c i o t t o o i v e n t i , e l e g g o c o n 

u n ' a r i a d i s t r a t t a c o n u n riso s e m i - m e f i s t o f e l i c o s u l l e 

l a b b r a . Q u a l c h e s u s u r r e t t o p r i m a , p o i v i a v i a s i -

l e n z i o s e m p r e p i ù p r o f o n d o , . . . l a l e t t u r a è finita. 

M i g u a r d a n o . . . u n f r e m i t o p r i m a ; s o n o v i n t e , 

s o g g i o g a t e d a l s e n t i m e n t o ; s i s c u o t o n o , s i r i s v e -

g l i a n o , s c o p p i a n o i n u n o h ! l u n g o d i a m m i r a z i o n e . 

C h e p i ù ? U n a m a m m a , a l l a m i a p r e s e n z a , l o l e g g e 

a l s u o r a g a z z o d i s e t t e a n n i , u n d i a v o l o d i r a -

g a z z o , t e r r o r e d i t u t t i i c a f f e t t i e r i e d e s e r c e n t i 

q u a n d o e n t r a i n b o t t e g a , e c h e n o n i s t a f e r m o u n 

m o m e n t o . E c c o l o , è l à , n o n b a t t o p a l p e b r a ; d i v e n t a 

p a l l i d o ; e q u a n d o l a m a m m a h a finito, l a p r e g a 

d i t o r n a r g l i a l e g g e r e i l c a p i t o l o , e d h a i l u c c i c o n i . 

D u n q u e è u n l i b r o o t t i m o . L ' a u t o r e v o l e v a 

f a r p i a n g e r e , e i l e t t o r i p i a n g o n o ; e s i s e n t o n o 

m i g l i o r i . N o n p i ù fisime ; l o s t i l e è e f f i c a c e ; è u n 

v e r o t r i o n f o ; p i a c c i a o n o n p i a c c i a a c e r t i c r i t i c i . 

T e n u t o u l t i m o , n o n i n t e n d o d i t a g l i a r e l a t e s t a 

a l t o r o ; p o s s o p e r ò g i u d i c a r e a m e n t e r i p o s a t a , e 

r i s p o n d e r e a m o l t i a p p u n t i . P e r c h è s e m o l t i s s i m e 

f u r o n o l e l o d i ; n o n m a n c a r o n o l e v o c i s t u o n a t e , 

q u a s i a r r a b b i a t e d e g l i A r i s t a r c h i ( ' ) . 

L o a c c u s a n o d i a v e r s c r i t t o c o n i n c h i o s t r o d i -

l u i t o n e l l ' a c q u a d i r o s e , d ' a v e r c r e a t o c e r t i t i p i 

d i r a g a z z i i m p o s s i b i l i , t i r a t i g i ù d a l l e n u b i . N o n 

è v e r o . N o n t u t t i i r a g a z z i c h e f r e q u e n t a n o l a 

s c u o l a d e l D e A m i c i s s o n o m o d e l l i d i v i r t ù ; c e n e 

s o n o d i b u o n i e d i c a t t i v i , c o m e d i c o n o q u e l l i d i 

L u c c a . C ' è l ' i n v i d i o s o , c ' è i l s u p e r b o , 1 ' a v a r o ; 

q u e i r a g a z z i s i a b b a r u f f a n o , g r i d a n o , s a l t a n o c o m e 

t u t t i i r a g a z z i d e l m o n d o ; c ' è p o i i l p e s s i m o s o g -

g e t t o , c h e v i e n e e s p u l s o d a l l a s c u o l a . E s i v u o l e 

d i p i ù ? C i h o t r o v a t o p e r f i n o u n o s p r u z z o l o d i m e -

t o d o e s p e r i m e n t a l e e d i a t a v i s m o : i l C r o s s i t i r a u n 

c a l a m a j o n e l l a t e s t a a u n s u o c o m p a g n o , p r o p r i o 

c o m e i l s u o b a b b o , i l n u m e r o 7 8 , c h e i n u n i m -

p e t o d ' i r a h a u c c i s o u n u o m o . S o n o a d u n q u e t i p i 

p u n t o i d e a l i ; m a s t u d i a t i e c o l t i d a l v e r o ; s o n o 

m a c c h i e t t e r i u s c i t i s s i m e , g i u r e r e i c h e m o l t i d i q u e s t i 

r a g a z z i s o n o c o m p a g n i d e i figliuoli d e l D e A m i c i s . 

T u t t i s a n n o c h e l o s p i r i t o d i o s s e r v a z i o n e , 1 ' a n a -

l i s i s i t r o v a n o i n a l t o g r a d o n e l l ' a u t o r e ; p r i m a d i 

s c r i v e r e e g l i v u o l e t u t t o v e d e r e , t o c c a r e ; q u i n d i l o 

s t i l e s u o c a l c a t o , f o t o g r a f i c o a n c h e t r o p p o . E p o i 

s i r i f l e t t a a l l o s c o p o d e l l i b r o , a l l ' i n t e n d i m e n t o 

e d u c a t i v o . 

A b b o n d a n o è v e r o i t i p i d e l b e n e , a n c h e i 

t r i s t i h a n n o i l l o r o l a t o b u o n o , hanno cuore; m a 

g u a i s e n o n f o s s e c o s ì . L ' e d u c a z i o n e m o r a l e d e v e 

e s s e r e p i ù p o s i t i v a c h e n e g a t i v a , l o s a n n o a n c h e 

l e m u r a g l i e d e l l a s c u o l a ; v a l e a d i r e p i ù d e v o n o 

e s s e r e g l i e s e m p i d e l b e n e d a i m i t a r e , c h e d e l m a l e 

d a f u g g i r e , e d i l p e r c h è è t r o p p o o v v i o . 

I c r i t i c i c h e h a n n o f a t t o c o n t a n t o s c a l p o r e 

q u e s t o a p p u n t o a l D e A m i c i s s o n o c r i t i c i u s i a t i r a r 

g i ù n e i g i o r n a l i , e s a m i n a n d o r o m a n z i e n o v e l l e , e 

i n f a c c e n d e d i s c u o l a e d i e d u c a z i o n e n o n h a n n o 

v o c e i n c a p i t o l o . 

U n ' a l t r a o s s e r v a z i o n e a n c o r a . S e q u a l c h e 

s c r i t t o r e o s a a n c o r a p r e s e n t a r e g l i e s e m p i d e l b e n e , 

s i m e t t o n o i n r i d i c o l o s u b i t o — i fioretti d i v i r -

t ù — e s i g r i d a a l l ' i d e a l i s m o . M a v i v a D i o ! 

d o p o t u t t o , i l m o n d o n o n è c o s ì t r i s t e , e u n p o ' 

d i b e n e l o s i o p e r a t u t t o r a . S o l o c h e i b u o n i s o n o 

m o d e s t i ; l a v i r t ù è p u d i c a ; i b u o n i n o n s o n a n o 

( ') Tra questi i critici dell 'Italia, della Lega Lombarda e 
dello Sigaro, giornali di Milano. 



l a t r o m b a i n p i a z z a p e r c h i a m a r g e n t e e d i r e : | 

G u a r d a t e , i o s o n o u n g a l a n t u o m o . I t r i s t i s ì f a n n o 

s t r e p i t o , e p e r c i ò a p p a r i s c o n o i p i ù ; a n z i s i v a n -

t a n o d i e s s e r e p i ù c a t t i v i d i q u e l l o s o n o r e a l m e n t e . 

I o c h e v i v o i n m e z z o a l l a s c u o l a , e p e r d o v e r e 

d i o f f i c i o o g n i g i o r n o m ' a g g i r o t r a l e p a n c h e d e l l e 

s c u o l e e l e m e n t a r i , p o t r e i c i t a r e a c e n t o , e c e n t o 

e s e m p i d i v i r t ù n e i r a g a z z i , d i p a z i e n z a e r o i c a n e l l e 

m a e s t r e . B e n f e c e q u i n d i i l D e A m i c i s a m e t t e r e 

i n m o s t r a q u e s t i p i c c o l i e r o i , i g n o r a t i o d i s p r e z z a t i 

d a l m o n d o . P e r c h è , ( a p a r t e 1 ' e t e r n a q u e s t i o n e 

dell' arte per V arte) t u t t i v o r r a n n o c o n v e n i r e c h e 

a l m e n o p e i r a g a z z i s a r à v e r o l ' e p i g r a m m a d e l G i u s t i , 

e c h e u n l i b r o i l q u a l e n o n r i f à l a g e n t e è m e n o 

c h e n i e n t e p e r l e s c u o l e , e r e n d e p i ù d i s p r e g e v o l e 

d ' u n c i a r l a t a n o i l s u o a u t o r e . 

D u n q u e i l D e A m i c i s h a m i r a t o g i u s t o , e d i l 

s u o l i b r o r a g g i u n g e l ' i n t e n d i m e n t o e d u c a t i v o . A l t r o 

m e r i t o : r i s p o n d e a l t i t o l o Cuore, e d u c a i l s e n t i -

m e n t o , s u p r e m o b i s o g n o o g g i . 

— M a c i s o n o t r o p p i p i a g n i s t e i , r i s p o n d o n o c e r t i 

c r i t i c i . 

P r i m a d i t u t t o i n t e n d i a m o c i . U n l i b r o , l i b r o 

p e i r a g a z z i , p e r e s s e r e e f f i c a c e , p e r f a r s i l e g g e r e , 

d e v e r i s p o n d e r e a t r e g r a n d i b i s o g n i d e l l ' a d o l e s c e n z a : 

e c c i t a r e l a f a n t a s i a , m u o v e r e l a v o l o n t à a l b e n e p e r 

v i a d e l s e n t i m e n t o e moderatamente e d u c a r e l a r i -

flessione e c c i t a n d o l o s p i r i t o d i o s s e r v a z i o n e . F a n -

t a s i a , c u o r e , o s s e r v a z i o n e : s e n z a d i c i ò a n u l l a s i 

a p p r o d a . E f a n t a s i a p r i m a d i t u t t o . G u a r d a t e c o m e 

i r a g a z z i l e g g o n o a v i d a m e n t e i l i b r i d e l Y e r n e , l e 

a v v e n t u r e d i R o b i n s o n C r o s u è , g u a s t a n d o s i s p e s s o 

a n c h e l a t e s t a , c o n m o l t e s t o r t u r e . C i s o n o p o i i 

l i b r i d i d a t t i c i , i t e s t i r i p i e n i d i b o r r a e n c i c l o p e d i c a , 

c h e r i m p i n z a n o l a t e s t a d e i b i m b i d i u n a f a r r a g i n e 

d i c o g n i z i o n i : rudis indigestaque moles. M a p o c h i 
q u e l l i c h e r e n d a n o m i g l i o r i i r a g a z z i e g l i e d u c h i n o . 

S ' i s t r u i s c e e n o n s i e d u c a , è i l l a m e n t o g e n e r a l e . 

O r a , p e r p i e g a r e a l b e n e l a v o l o n t à c e r t o g i o v a 

l a v o c e d e l l a c o s c i e n z a , l ' i d e a d e l d o v e r e , i l r a f -

f o r z a m e n t o d e l s e n s o m o r a l e . S t a b e n e , m a s e n o i 

m o v i a m o i l c u o r e , s e e c c i t i a m o l a fibra d e l s e n t i -

m e n t o , i n d i r e t t a m e n t e , e s e n z a i l p r e d i c o z z o a v r e m o 

i n f l u i t o s u l l a v o l o n t à , e l a i n d u r r e m o c o n d o l c e v i o -

l e n z a a f a r e i l b e n e e f u g g i r e i l m a l e , s o d d i s f a -

c e n d o c o s ì a u n v e r o b i s o g n o d e l l a f a n c i u l l e z z a . 

E d a n c h e a d u n b i s o g n o d e l g i o r n o . C e s s a t i g l i 

e n t u s i a s m i d e i t e m p i e r o i c i , n e l l a s o c i e t à i t a l i a n a , 

s i è d i f f u s o p u r t r o p p o u n o s p i r i t o d i s c e t t i c i s m o 

e d ' i n d i f f e r e n z a . I g i o r n a l i , l e c a r i c a t u r e , i d i s c o r s i 

c h e s i o d o n o e c c i t a n o i r a g a z z i a r i d e r d i t u t t o e 

d i t u t t i . R i a c c e n d e r e i l s e n t i m e n t o , e c o s ì r i n f o r -

z a r e l a v o l o n t à , è u n v e r o b i s o g n o d e l t e m p o ; e d 

i l D e A m i c i s p e r c i ò h a s c r i t t o u n l i b r o e c c e z i o n a l e , 

u n l i b r o i n parte d' occasione, c h e r i s p o n d e a m m i -

r a b i l m e n t e a i n o s t r i b i s o g n i . N e i l ' e s a u r i m e n t o d i 

o g n i n a t i a s e n s i b i l i t à d e i l e t t o r i m o d e r n i , i n c a r t a -

p e c o r i t i i l c u o r e d a p e p a t i r o m a n z i i n c a p a c i d i 

d o l c i e m o z i o n i e p e r c i ò i m p o s s i b i l i d a c o n t e n t a r e , 

e g l i n o n h a g i à v o l u t o s f r u t t a r e , c o m e s c r i v e u n 

c r i t i c o , a n c h e n e l s u o u l t i m o a s i l o l a d o l c e e d i v i n a 

p u r e z z a d e l s e n t i m e n t o n e l c u o r e d e i f a n c i u l l i . E g l i 

i n v e c e h a d a t o i n m a n o u n ' a r m a a i f a n c i u l l i p e r 

d i f e n d e r s i d a l l o s c e t t i c i s m o i n v a d e n t e ; g l i h a c o -

s t r e t t i a piangere, a piangere molto, p e r c h è t u t t i , 

t u t t i o g g i c o n g i u r a n o a farli rider sempre e di 
tutti. S e i l l i b r o a d u n q u e n o n è i n t u t t o p e r f e t t o , 

s e n o n r i s p e n d e a t u t t i i b i s o g n i d e i f a n c i u l l i , o g g i , 

c o m e o g g i , è e m i n e n t e m e n t e e d u c a t i v o e r a g g i u n g e 

i l s u o s c o p o . 

N o n è p o i v e r o c h e m a n c h i a f f a t t o l a n o t a 

g a j a , a l l e g r a , b r i o s a , p r o p r i a d e l l a f a n c i u l l e z z a . 

G i u r e r e i c h e c h i h a s c r i t t o n o n è a n d a t o o l t r e a l l e 

p r i m e p a g i n e d e l l i b r o . Q u e l b r a v o r a g a z z o , i l C o r -

r e l l i , c h e s t u d i a g l i accidenti d e l v e r b o ( p a g . 3 1 ) 

p o r t a n d o l e l e g n a n e l l a b o t t e g a , e d e s e g u i s c e i n 

p i ù r i p r e s e i l s u o c o m p i t o a s s i s t e n d o l a m a m m a 

a m m a l a t a è u n g i o j e l l o , d i vis comica. E c h i n o n 

c i c a p i s c e l ' i r o n i a fina fina, d i q u e l l a l e z i o n c e l l a 

d i g r a m m a t i c a c h e i l p o v e r o r a g a z z o n o n p u ò m a n -

d a r e a m e m o r i a , accidenti! p e r c h è n o n l a i n t e n d e , 

p e r c h è è v i t t i m a d e l m e t o d o s o l o m n e m o n i c o , s e m p r e 

c o m b a t t u t o e s e m p r e t r i o n f a n t e n e l l e s c u o l e , c h i 

n o n c i c a p i s c e , d i c o , p e g g i o p e r l u i . E u n a n o t a 

g a j a d i f f o n d o n o i l m u r a t o r i n o , i l r a g a z z o m e r c à n t e 

d i p a n n i n i , e i b a m b i n i d e l l ' a s i l o i n f a n t i l e ( p . 1 9 8 ) . 

A i c r i t i c i d e l l a Lega Lombarda, g i o r n a l e c l e -

r i c a l e d i M i l a n o , n o n r i s p o n d o , p e r c h è i c l e r i c a l i 

s o n o f u o r i d e l l a l e g g e i n I t a l i a , e c h i s e n e o c -

c u p a ? S o l o d i r ò c h e l a l e t t e r a d e l l a m a m m a a l c a -

p i t o l o — Speranza ( p a g . 1 0 7 ) v a l e t u t t i i l o r o 

p r e d i c o z z i . C o s ì p u r e , extrema se tangunt, n o n 

c o n v i e n e r i l e v a r e g l i a p p u n t i d e l c r i t i c o d e l l ' Italia 
c h e s e l a p i g l i a c o l D e A m i c i s p e r q u e s t a f r a n c a 

e n o b i l e c o n f e s s i o n e d i f e d e . E s e i c l e r i c a l i f o s -

s e r o i n b u o n a f e d e , d i r e i l o r o : C o n q u e s t a a s t i o s a 

e p e r v e r s a n e g a z i o n e d e l s e n t i m e n t o n a z i o n a l e v o i 

a l l o n t a n a t e s e m p r e p i ù g l i a n i m i d i t u t t i , e d e i 

c a r i r a g a z z i p u r e d a l l a r e l i g i o n e . I l s e n t i m e n t o n o n 

è u n a m e r c e c h e s i s f r u t t a s o l o p e r g l i i n t e r e s s i 

r e l i g i o s i ; s e a v o i t o r n a a c c o n c i o e c c i t a r l o c o n l e 

m o i n e e c o n l e i n z u c c h e r a t e g i a c u l a t o r i e , m e n t r e 

f a t e l a v o c e g r o s s a i m p r e c a n d o a l l a p a t r i a e d a i 

n o s t r i g r a n d i , i r a g a z z i v i v o l t e r a n n o t u t t i , o p r e s t o 



0 t a r d i , l e s p a l l e . E a l l o r a d i c h i l a c o l p a ? 

A n c o r a q u a l c h e p a r o l a s u l l a l i n g u a e s u l l o s t i l e . 

L a l i n g u a è f a c i l e , p i a n a , s e n z a l i s c i , e p e r e s s e r e 

p i a n a , n o n d à n e l t r i v i a l e . I l c r i t i c o d e l l ' I t a l i a s i 

è m e s s o g l i o c c h i a l i d e l P u o t i e d e l F a n f a n i s u l 

n a s o p e r c e r c a r e i l p e l o n e l l ' u o v o ; e c e n e h a 

t r o v a t o : r i m a n e p e r ò s e m p r e l ' u o v o c o n b u o n a 

p a c e d e l c r i t i c o s t e s s o . E d a v v e r o m o l t e o s s e r v a z i o n i 

s u e e c c i t a n o i l r i s o . S e n t i t e : — D a r e il finis, n o n 

è l o c u z i o n e i t a l i a n a , c o m e s e finis f o s s e v o c e Ü -

s c o c c a . I m o l t i che che ( v i a u n p o ' t r o p p i ) n o n 

s o n o p e r ò e r r o r i d i s i n t a s s i , c o m e v o r r e b b e l u i , m a 

s c a p e s t r e r i e a m a b i l i d i l i n g u a , p e r d a r e s c i o l t e z z a 

a l d i s c o r s o s u l l ' e s e m p i o d i q u e l l o d e l M a n z o n i — 

è u n a d i q u e l l e s o t t i g l i e z z e m e t a f i s i c h e , che u n a m o l -

t i t u d i n e n o n c i a r r i v a , — d e l C o l l i n i e i n g e n e r a l e 

d i t u t t i g l i s c r i t t o r i a l l a m a n o , e q u a l c h e v o l t a 

a n c h e d i q u e l l i c h e s i t e n g o n o s u l l e o n o r e v o l i . 

L ' e f f i c a c i a p o i d e l l o s t i l e d e l D e A m i c i s s t a 

n e l l ' a b b o n d a n z a , n e l l a p i e n e z z a , n e l l a u n i f o r m i t à 

s t e s s a d e l p e r i o d o . L o d i r e i stile torinese : i p e r i o d i 

s i a l l i n e a n o , c o m e l e c a s e , c o m e i c o r s i ; è u n ' u -

n i f o r m i t à c h e a p r i m a v i s t a v i p a r e m o n o t o n a , m a 

p o i v i p i a c e , e 1 ' o c c h i o v o s t r o i n q u e l l ' a m p i e z z a , 

i n q u e l l e l i n e e r e t t e d o l c e m e n t e r i p o s a . L a m a n c a n z a 

p o i d e l c o n t o r t o , d e l p i e g h e v o l e , d e l s e r p e n t i n o , è 

u n ' a l t r a b e l l a d o t e i n u n l i b r o p e r r a g a z z i , c h e 

q u i a p p r e n d o n o a s c r i v e r e , e a t i r a r v i a c o i l o r o 

p e r i o d i n i , s e n z a t a n t e r e g o l e d i a n a l i s i l o g i c a , e 

s i n t a s s i i n v e r s e c h e p e i r a g a z z i è s i n t a s s i s b a g l i a t a . 

L ' a u t o r e h a s c i o l t o i l p r o b l e m a d e l l o s c r i v e r 

b e n e e c h i a r o , s e c o n d o i l p r e c e t t o d e l s u o c o n c i t -

t a d i n o , i l B a r e t t i , i l q u a l e r i d u c e v a t u t t a l ' a r t e d e l 

f o g g i a r e i l p e r i o d o a l l a s e m p l i c e r e g o l a d e l m e t t e r e 

p r i m a i l s u o b r a v o s o g g e t t o , i l v e r b o , l ' a t t r i b u t o o 

i l c o m p l e m e n t o o g g e t t o . N o n g i à c h e s i a b b i a s e m -

p r e a f o g g i a r e i l p e r i o d o c o s ì , m i s e r i c o r d i a ! È p e r ò 

u n ' o t t i m a r e a z i o n e c o n t r o l o s c r i v e r e c o n t o r t o a 

s p i n a - p e s c e , c o m e s i d i p i n g o n o l e s a e t t e d i r e b b e i l 

G o z z i . P e r c i ò n o n e s i t o p u n t o d i p r o p o r r e a n c h e 

i n c i ò i l D e A m i c i s , q u a l e e s e m p i o d i s c r i t t o r e m o -

d e r n o , n o n s o l o a i r a g a z z i , m a s e l ' a b b i a n o i n p a c e 

1 p e d a n t i , a g l i s c o l a r i p u r e d e l G i n n a s i o e d e l 

L i c e o , c o n d a n n a t i a f o g g i a r e i l p e r i o d o s u l l a f a l s a -

r i g a d e l B e m b o e d e l v e r b o s o P a d r e B r e s c i a n i , e 

a t i r a r g i ù p e r i o d i l u n g h i u n a s p a n n a d a t o g l i e r e 

i l fiato a S t e n t o r e e d a B r i a r e o . E n o n s i h a n n o 

a f a r e l e m a r a v i g l i e , s e s m a r r i t i t r a i v i c o l i e i 

c h i a s s u o l i d e l l e p r o p o s i z i o n i i n c i d e n t i , d i p e n d e n t i e d 

o g g e t t i v e p e r d o n o l a t r a m o n t a n a ; e m i l a s c i a n o , p e r 

e s e m p i o , i l p o v e r o s o g g e t t o s u s u , s o s p e s o i n a r i a 

CAP0D13TBU, Tipografi» di Carlo Priora . 

c o m e u n l e o n e o d a l t r a b e s t i a r a m p a n t e n e l l e a r m i , 

d e l l a n o b i l t à , a c i a n c h e l a r g h e l a r g h e e c o n l a b o c c a 

s p a l a n c a t a i n c e r c a d ' u n p u n t o d ' a p p o g g i o . 

F i n a l m e n t e i l D e A m i c i s s i è r a m m e n t a t o d e l l a 

n o b i l e m a s s i m a d i u n a l t r o s u o c o m p r o v i n c i a l e 

— i l B a l b o — „ L o s c r i v e r e i t a l i a n o e f f i c a c e , n o n 

è a f f a r e l e t t e r a r i o , m a a z i o n e n a z i o n a l e . " I l s u o 

l i b r o è e m i n e n t e m e n t e p a t r i o t t i c o , e d e d u c a s e n z a 

v a n t i , s e n z a o d i s e l v a g g i , s e n z a p o m p e e s p a r t a n a t e 

1 ' a m o r e a l b e l p a e s e . N e l l a d e s c r i z i o n e d e l l e f e s t e , 

d e i l u t t i d e l l a p a t r i a i l s u o s t i l e h a u n n o n s o c h e 

d i s o b r i o , d i s c u l t o r i o , c h e s f o r z a a p e n s a r e , e r a -

p i s c e l e t e n e r e m e n t i d e i f a n c i u l l i e l a f a n t a s i a d e i 

g r a n d i . E c c o c o m e i l D e A m i c i s finisce l a d e s c r i -

z i o n e d e i f u n e r a l i d i V i t t o r i o : — A d d i o , b u o n r e , 

p r o d e r e , l e a l e r e ! T u v i v r a i n e l c u o r e d e l t u o 

p o p o l o finché s p l e n d e r à i l s o l e s o p r a l ' I t a l i a . — 

D o p o d i c h e l e b a n d i e r e s i r i a l z a r o n o a l t e r a m e n t e 

v e r s o i l c i o l o e r e V i t t o r i o e n t r ò n e l l a g l o r i a i m -

m o r t a l e d e l l a t o m b a . 

E d a n o i p u r e n e l l ' a t t o d i c h i u d e r e i l l i b r o 

v i e n e i l d e s i d e r i o d i e s c l a m a r e : — A d d i o b u o n o e 

l e a l e D e A m i c i s . H a i s c r i t t o u n l i b r o v e r a m e n t e c o l 

c u o r e , e l a m e m o r i a d e l l e c o s o d a t e n a r r a t e e d e -

s c r i t t e v i v r à s e m p r e n e l c u o r e d e l p o p o l o i t a l i a n o ! 

P. T. 

R E T T I F I C A 

N e l riportare l e n o t i z i e d e l l a a r e t t a a n t i c a 

n e o s c o p e r t a i n A l b o n a , ( v e d i Provincia 1 n o v e m b r e 

1 8 8 6 , n . 2 1 ) f u o m m e s s a u n a i n d i c a z i o n e c h e i 

n o s t r i c u l t o r i d i a r c h e o l o g i a t r o v e r a n n o a s s a i e s s e n -

z i a l e . L ' i n d i c a z i o n e o m m e s s a è — che prima del 

Mommsen e prima anche del Kandier, l'iscrizione 
succitata fu pubbicata dal nostro Tomaso Luciani, 
{da lui solo), nell' ebdomadario I s t r i a d e l 1847 , 
a p a g . 3 0 2 . C i s i a m o , è v e r o , a c c o r t i d e l l ' e r r o r e 

d ' o m i s s i o n e u n p o ' t a r d i , m a i l l e t t o r e c i p e r d o n e r à , 

p e n s a n d o c h e a r a v v e d e r s i d a q u a l u n q u e e r r o r e è 

meglio tardi che mai ! 

PUBBLICAZIONI 
Il signor Giovanni de Medici, maest ro in Visignano, 

annunzia la prossima pubblicazione della sua versione 
poetica dell ' Eneide. I l prezzo d ' o g n i copia è di soldi 
50. Chi acquistò le sue precedenti versioni de l l 'Ene ide , 
riceverà il l ibro pr imo in dono. 

Plutarco Triestino, collezioni di biografie t r ies t ine 
— Levi e Comp., Tr ies te (secondo fascicolo, o t tobre) . 

Pi . l ru M i d o l l i ! « — Anteo G r u , ' , ; 7 3 T T e reJa t . riepponaallli 


